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INTRODUZIONE

Il presente testo vuole essere un vademecum (secondo il significato letterale della locuzione 
latina vademecum «vÀ, vieni con me») per i tecnici professionisti che si accingono a mettere 
a disposizione della magistratura le proprie conoscenze tecniche o che svolgono l’attività di 
tecnico ausiliario della magistratura in modo non continuativo.
Capita spesso, infatti, che il bagaglio di competenze del tecnico, anche dopo molti anni di 
esercizio della professione, si riveli improvvisamente insufficiente, in termini di cognizioni 
giuridiche e di padronanza delle regole procedurali di diritto processuale, a seguito dell’as-
sunzione di un incarico di consulenza conferito non solo dal giudice ma anche da una parte 
processuale.
Dunque, il volume si propone di prendere per mano e accompagnare il tecnico negli adem-
pimenti che vanno dall’iscrizione all’albo dei consulenti tecnici d’ufficio e dei periti, allo 
svolgimento degli incarichi, alla redazione della parcella professionale.
Detto percorso deve avere come meta un lavoro professionale che trova concretizzazione 
nel cosiddetto “elaborato peritale”, i cui contenuti siano utili alla risoluzione giuridica di 
fatti e che possa effettivamente costituire quell’indispensabile supporto tecnico-scientifico 
alla decisione del Magistrato che ha conferito l’incarico.
Si evidenziano l’importanza e la delicatezza dell’attività di tecnico ausiliario del giudice. In 
tutte le attività professionali vi è una diretta responsabilità, civile, penale, amministrativa 
e deontologica, ma in quella del consulente tecnico d’ufficio e del perito si aggiunge un 
aspetto più profondamente etico, giacché le conclusioni dell’ausiliario vengono recepite dal 
giudice con conseguenze sulla libertà del cittadino nel procedimento penale e incidenze – 
anche rilevanti - sul patrimonio nel processo civile.
Gli Autori hanno svolto e svolgono da molti anni tale attività con espletamento di numerosi 
incarichi di varia tipologia, acquisendo esperienze sul campo, ricevendo innumerevoli quesi-
ti e richieste di chiarimenti, anche di tipo procedurale, da parte di colleghi giovani e meno 
giovani.
Naturalmente, non ci si addentrerà negli aspetti giuridici e giurisprudenziali, campo riserva-
to e di esclusiva competenza del Magistrato; tuttavia, nel testo saranno esposti, sia pure in 
maniera sintetica ed operativa, alcuni di quei fondamentali concetti e significati propri del 
lessico giuridico e procedurale che normalmente si incontrano quando l’attività tecnica si 
accompagna a quella procedurale giudiziaria.
Il testo si compone di due parti.
La prima parte è, per così dire, “argomentativa”: in essa, con taglio operativo, vengo-
no descritte tutte le “fasi” dell’attività dell’ausiliario del giudice, dall’iscrizione all’albo, 
all’assunzione dell’incarico, all’espletamento dello stesso, fino alla redazione dell’istanza di 
liquidazione per le prestazioni rese, il tutto corredato da alcuni fac-simile di comunicazioni 
e istanze rivolte al magistrato.
La seconda parte è invece “esemplificativa”: sulla scorta dell’esperienza degli Autori vengo-
no proposte alcune relazioni, svolte sia in ambito civile che penale, sia su incarico del ma-
gistrato che di parte privata, dalle quali, oltre a desumere criteri metodologici di redazione 
degli elaborati, si potranno trarre, in modo diretto, utili indirizzamenti e spunti.


